
    
      
        
          
        
      

    



  	
  	
			 

			
		
    A Gilda Bonelli, che non ci sei più, ma che sei sempre presente.

      

    



  	
        
            
            "Talvolta bisogna anche prendersi in giro. Seppur di fantasia, un personaggio è una menzogna che dice sempre la verità sul suo autore." — Giuseppe Sirugo
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Trovato Solo si divide in tre capitoli: Trovato Solo, Tanto per..., Il desiderio celato. Come anche altri racconti dell'autore, questo libro fa parte della narrativa breve (short fiction): un genere letterario di estensione limitata a cui l'autore talvolta si è dedicato. Lungo il racconto, l'unico filo conduttore che accomuna i paragrafi è la presenza di Trovato Solo. In questo breve volume i tre capitoli non sono correlati fra loro da una continuità narrativa, e dall'uno all'altro rimangono monologhi distinti:

Il primo componimento è omonimo del titolo del libro. Un nome che l’autore si regalò per il suo quarantacinquesimo compleanno. In questa parte è presente un personaggio di fantasia, utopico e fittizio, chiamato Trovato Solo. Fondamentalmente, questa entità immaginaria che prende corpo nei testi e diventa una persona fisica rappresenta una coscienza che parla. Talvolta fornisce una descrizione di sé: negli scritti del suo ideatore chiarisce la propria funzione oppure lo deride.

Nel voler attribuire un aggettivo al capitolo Tanto per..., si riconosce che lo scrittore in questa breve seconda parte fu negligente, un po’ come lo era con la propria salute. L’autore nel racconto è intenzionato a scrivere qualcosa, probabilmente un sogno che si camuffa con la sua quotidianità. Niente di importante. Infatti, tentò di farlo invano, lasciando a desiderare la compattezza della stesura e anche il risultato finale.

Il racconto, nella sua incompletezza, si può considerare sia da finire che terminato allo stesso tempo: la storiella venne pubblicata l’ultima volta nel 2015 con un testo unico. Tuttavia, nel contesto corrente, la narrazione è un po’ ambigua poiché potrebbe essere divisa in due parti. Riuscendo a ricavare altre due versioni verosimili: è da chiarire che l'autore non lo fece con l’intento di avviare una diversificazione alla stesura scritta, scrivendo e commentando le cose come se non gli appartenessero. Però la versione attuale decise di renderla finita e pubblicarla ugualmente com’è, nonostante tale variazione del componimento avrebbe potuto disegnare in lui un'incapacità nello scrivere. Lungo la stesura è comprensibile che alla base di tutto c’è un sostegno che deriva dalla letteratura latinoamericana: allo short furono riportate menzioni o nomi di autori che ebbe modo di conoscere, leggere o studiare. La narrazione può essere osservata da almeno due prospettive: a prescindere da come il lettore interpreta l’argomento, la stesura evidenzia due raffigurazioni ben distinte. Da un lato, si ha un Trovato Solo che dialoga o, se si vuole, un tizio che, nella propria immaginazione, estende gli eventi accaduti in prima persona a monologhi. D’altro canto, la seconda prospettiva è messa in luce da una terza persona, estranea agli eventi, ma condiscendente a quanto l’autore scrive: da questa altra rappresentazione è la figura sconosciuta che, in maniera quasi cinica, dettaglia quanto il personaggio principale ha scritto.

Mentre nel terzo e ultimo capitolo, Il desiderio celato, l’autore, in maniera superficiale e con un brevissimo monologo, esprime un desiderio. Ciò che in quel determinato frangente sarebbe stato una mancanza nascosta: qualcosa che l’avrebbe fatto riflettere sulla fine di un’esistenza. Che, data la superficialità, questa fine viene osservata con armonia e senza dolori altrui. In questo capitolo è sempre Trovato Solo che parla con sé stesso, cercando di dare un senso alla parola decesso, che secondo lui ha conosciuto già. Parla talvolta della cessazione della propria esistenza astratta, ma verosimile a quella reale.
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Trovato Solo († marzo 2020 †) è una persona di fantasia, ambigua e fittizia, durata un certo periodo limitato. Il personaggio potrebbe alludere all’ideatore stesso, magari in alcune occasioni riflette aspetti della sua vita, tipo le esperienze che l’autore direttamente o involontariamente ha vissuto. Tuttavia, Trovato Solo, alcune volte Solo Trovato, o come diavolo avrebbe dovuto chiamarsi, non dev’essere confuso con la funzione di pseudonimo dell'ideatore perché non lo è! Nonostante in alcune occasioni tenda a essere congiunto a lui, e da Giuseppe Sirugo tenda a deridere il medesimo. Benché la menzione che l’uno sia congiunto all'altro, la cosa non si deve confondere con un rapporto di parentela. Lo scrittore e tale fantasia possibilmente non si conoscono a fondo: nel senso stretto di sperimentazione delle esperienze. Vige una derisione della coscienza di chi l’ha pensato e scritto. E da lì, il dileggio della parte coscienziosa e buona di questo. Potrebbero essere o sono contrapposti, ma senza giungere al concetto di alter ego (giuridico). Ovviamente viaggiano su due onde di pensiero totalmente differenti. Mentre l’autore è una persona riservata e onesta, il suo personaggio di fantasia fa parte di un’immaginazione priva di pudore. Un soggetto che cammina sul filo dell’equilibrio: talvolta eccedendo l'equo per diventare un poco di buono.

Non si tratta di filosofare un soggetto che non esiste, argomentando con atteggiamenti filosofici il prima, il dopo, sul come, nel perché oppure sul quando. A Trovato Solo non dà senso un'attribuzione filosofica in quanto il protagonista è stato scomposto già in tutte le sue parti: da un punto di vista di un’ultima istanza, benché concepito come ideale o modello di riferimento da scritturare, non ha alcun riscontro con un asset economico. Non ha riferimento con alcun assetto politico, religioso oppure sociale. Ignaro di ciò che stava accadendo fuori dalle mura di una stanza, quando l’autore lo definì come ideale, lo sarà stato conforme a una mera illusione: con un termine pratico e sintetico, Trovato Solo è un’utopia. Il personaggio è descritto come un'entità utopica e ambigua, dotata di una personalità e di un comportamento che sfidano le convenzioni comuni. Questo personaggio fittizio è, per sua natura, una figura intrinsecamente ambivalente. Non si tratta di un semplice carattere immaginario, bensì di un'entità letteraria che incarna il concetto stesso di creazione e libertà espressiva, scaturita dalla penna di Giuseppe Sirugo. La sua esistenza è descritta come enigmatica e profondamente contraddittoria, muovendosi sul confine tra il mondo tangibile e il regno dell'immaginazione. Il personaggio può, a tratti, alludere al creatore stesso; in altre occasioni, riflette aspetti della vita dell'autore, come esperienze vissute direttamente o inavvertitamente. Viene specificato che Trovato Solo non debba essere confuso con la funzione di pseudonimo dell'inventore; tuttavia, la narrazione suggerisce che, talvolta, le due entità arrivino a fondersi. Il suo ex biografo web, Giuseppe Sirugo, è solito farsi beffe di lui.
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